
Fu feppellito il di lui Corpo in Mantova : perlocchè ii legge 
prelio il fuddetto Donizone una curiofa altercazione fra quel­
la Città,  e la Rocca di Canoffa , dove pretendeva il buon Mo­
naco Canoifino Donizone, che fe gli dovtiìe dar fepoitura prtffo 
de’ fuoi Anrenati. Da altre memorie ancora da me rapportate 
nella Prefazione al medelimo Donizone iipparilce, aver la buona 
gente creduto, che non nafceile erba nel iuogo , dovè Bonifazio 
fu ferito. Certamente quello Principe non era un Santo. Anzi 
egli s’ acquillò il brutto nome di Tiranno predo i Teaefchi.  Er­
manno Contratto, vivente ■ allora ( fe pure al iuo teilo non fu 

{aSHeman. fatta qualche giunta ) fcrive lotto quell’ Anno \ a ) \  Bunijacius 
î̂ Cnomco ditijjimus Italia Marchio, mimo Tyranmts, injidus a duobus ex- 

ceptus militibus , Jagittisque vulneratili & mortuus , Martucz fepe- 
(b ) Fiore n- Utur. E il Fiorentini oflerva (¿) , che in tre Privilegi, da Ar­
ri»; Manor. rjg0 IV. c V. e Lottario fuifeguenti Imperadori, conceduti al 
iib .i.U‘ ’ Popolo di Lucca, ii legge: Confuetudmes etiam perverfas , a 

tempore Bomfacii Marchionis duriter iisdem hortnnibus impofitas , 
omnino interdicimus, & ne ulteruis fiant prcecìpimus. Lafciò Bo­
nifazio dopo di sè tre Figliuoli a lui nati dalla DucheiTa Beatri­
ce , cioè Federigo ( appellato Bonifacio dal Coutil.uatore di Er­
manno Contratto ) Beatrice, e Matilda, tutti e tre di tenera 
età, e perciò bifognoii della tutela della Madre. In quell’ Anno

(c) Leo ancora per teftimonianza deH’ Ollienfe ( c ) ,  e di Romoaldo Sa- 
o ^ fis  8 lernitano ( d ) ,  Guaimano I V . Principe di Salerno per una con-
(d)RomuIi giura fatta contra di lui da alcuni fuoi Parenti, e da altri mal' 
dus Salemit. contenti, con più ferite tolto fu di vita, e il fuo cadavero obbro- 
T v u nZ  t>rl°^amente ilrafcinaro lungo il lido del mare . Salerno colla Roc- 
fralic, ca rellò in potere de’ congiurati ,• ma Guido Duca di Sorrento,

e Fratello d’ elfo Guaimatio, chiamati in aiuto i Normanni da lì 
a cinque giorni ricuperò quella Città; inilallò nel Principato Gi~ 
folfo lì. Figliuolo del trucidato Principe ; e fece morir quattro di 
lui Parenti con trentafei altri tutti rei di quel misfatto. Fermoffi tut­
to quefl’Anno in Germania il fanto Papa Leone, d in Vormacia ce­
lebrò la Fella del Natale in compagnia dell’ Imperadore. Allora 
fu, fecondo Ermanno Contratto, eh.’ egli fece illanza, perchè 
folle rellitu:ta fotto il dominio della Chiefa Romana la ricca Ba­
dia di Fulda con altre polle in quelle Contrade, le quali ne’ fem- 
pi addietro furono donate a S. Pietro, e pagavano cenfo a Roma. 
Altrettanta premura ebbe pel Vefcovato di Bamberga , di cui Ar- 
iig^fK Augullo avea fatto un dono alla Chiefa Promana, e paga-

v a

t6o  A n n a l i  d ’ I t a l i a ;


